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COMUNICATO n. 3262 del 05/11/2025

Il vicepresidente ha illustrato la manovra 2026 al Consiglio delle autonomie locali. Il mix strategico su
famiglie, imprese, innovazione e il piano per l’industria

Spinelli: “Questo non è un periodo di crisi.
Lavoriamo per potenziare la nostra economia”
“Questo non è un periodo di crisi, dal punto di vista dell’economia e delle opportunità
di sviluppo. Ci sono, è vero, focolai su cui intervenire, ma gli indicatori su molti aspetti
sono positivi, dal lavoro all’innovazione. Certamente in un quadro di incertezze
internazionali e di riposizionamento delle catene del valore, tra locale e globale,
abbiamo l’occasione di ripensare il nostro modello. Dobbiamo convertire eccellenza
scientifica in eccellenza produttiva e sociale, consolidando una via trentina allo
sviluppo, sui domini strategici: scienze della vita, energia, digitale, meccatronica e
manifattura avanzata. Sono ambiti essenziali da valorizzare. Ecco la ragione del piano
che elaboreremo con le categorie economiche e sindacali, per valorizzare l’industria,
che è manifattura ma anche servizi, rafforzando l’orientamento verso un elevato valore
aggiunto”. 
Così il vicepresidente della Provincia autonoma di Trento e assessore sviluppo
economico, lavoro, famiglia, università e ricerca Achille Spinelli, che oggi ha illustrato
la manovra triennale 2026-28 nella seduta del Consiglio delle autonomie locali. 

Introdotto dal presidente del Cal Michele Cereghini, Spinelli è intervenuto a nome del presidente Maurizio
Fugatti evidenziando il “mix” strategico di priorità e azioni su cui poggia la manovra di previsione triennale
2026-2028. Disegno di legge che sta compiendo il suo iter: dopo la tappa al Cal approderà venerdì in Giunta
per l’approvazione e quindi alle commissioni consiliari competenti, prima della trattazione in Aula a
dicembre.

“Questo intervento di bilancio - le parole di Spinelli -, che conta su entrate nette disponibili per 5 miliardi e
612,4 milioni sul 2026, punta ad un mix di misure che consente, per quanto riguarda il primo ambito di
azione, di rafforzare il sostegno alle famiglie, la conciliazione vita-lavoro e la natalità. Un tema che è
strettamente legato al secondo capitolo, ovvero l’attrattività del territorio: significa la capacità di accogliere
nuove famiglie che scelgono il Trentino, accanto a nuove capacità di fare economia e impresa. C’è poi come
terzo ambito il rilancio del valore delle produzioni, della competitività e dell’innovazione aziendale. A
questo proposito, partiamo da una situazione che non è negativa, come testimonia l’indice sintetico di
Eurostat sull’Innovazione Regionale (RIS) che posiziona il nostro territorio al primo posto tra le regioni
italiane. Abbiamo però necessità di convogliare sempre più gli investimenti nei settori che possono creare
maggiore valore aggiunto, occupazione di qualità, generando una spinta sulla crescita. Lo faremo con il
piano prima menzionato che definiremo assieme a categorie economiche e sindacali”.

Il vicepresidente Spinelli ha quindi ripercorso le novità della manovra, cioè l’abbattimento del costo degli
asili nido in base all’Icef e l’introduzione delle attività estive per i ragazzi nelle scuole elementari e medie.
Accanto ci sono, come delineato nelle precedenti manovre, il nuovo assegno di natalità per il terzo figlio, le
agevolazioni collegate all’addizionale regionale all’IRPEF e i congedi parentali.
Illustrati inoltre gli interventi nei diversi capitoli, dalle agevolazioni per le imprese alla casa con le tre nuove
misure previste in manovra.



All’incontro erano presenti anche i dirigenti generali della Provincia Luisa Tretter (Affari finanziari) e
Valeria Placidi (Affari istituzionali).

A seguire, dopo l’intervento di Cereghini, che ha precisato come il quadro che esce dalla manovra sia quello
di un’economia sana, anticipando la volontà di lavorare al Protocollo di finanza locale per finanziare diversi
interventi per la parte scolastica e gli asili nido, si è svolto il dibattito con i sindaci.

(sv)


